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Tinto Brass cambia l'attrice Mariangela D'Abbraccio 
per il celebre testo cede il ruolo alla Capidoglio 
di Wedetónd che debutterà «Volevo una puttana ingenua 
a Firenze il 6 novembre e adesso l'ho trovata» 

«Erotismo alla paprika 
ecco la mia Lulu» 

Primo scandalo per la tulu di Tinto Brass, attesa 11 6 
novembre a Firenze. Protestata e liquidata Marian
gela D'Abbraccio, la nuova protagonista del testo di 
wedekind sari Debora Gaprioglio, ventunenne pro-aonìsta di Paprika, nuovo film del regista. «Marian-
_ a faceva la lemme fatale* risultava oscena, io in
vece voglio una puttana innocente e bambina*. La 
D'Abbraccio passa alle vie legali e si difende. 

èT«#AIUACHIiag5 
••ROMA. «LaCaprloglSopor
ta U nudo come un Yves Saint 
Laurent. E un talento autenti
co, una forza della natura, un 
attrice vera, con un corpo e 
una testa, non rifatti per giun
ta*. Tinto Brass non va troppo 
perO sottile. Per riuscire a met
tere In scena la «sua* Uhi, 
•cartina tornasole delle mo
struosità del mondo, donna 
bambina dalla sessualità 
esplosiva, una puttana Inno
cente, Insomma», non si è latto 
problemi di diplomazia. Ha 
comunicalo la decisione ai 
produttori dello spettacolo, Di-
s» Signorile e Paolo Ammuso. 
• a u s e è toccato l'Ingrato 
cotnjKso di avvertile Mariange-
^Abbraccio, da mesi scelta 
,per impersonare la famosa 
creatura di WedeUnd. che 11 
coMretto, per quanto il riguar
dava, era rotto e la sostituzione 
pradcatnente già avvenuta. 
Qbst tulu, la cui prima prevista 
alterna e » già slittata per pro

blemi tecnici, debutto a Firen
ze II 6 novembre e andrà a To
rino, Milano, Venezia e poi nel 
sud, con il nome di Debora Ca-
prioglio cria campeggia sulla 
locandina. 

•La D'Abbraccio-ha detto il 
regista durante la conferenza 
stampa organizzata Ieri per an
nunciare U passaggio - insiste
va a fare la lemme fatale, la 
mangiauomini, ma I suoi era
no adescamenti osceni. Nella 
sua Interpretazione non c'era 
traccia di quell'ingenua per
versione che lo voglio impri
mere al personaggio. Marian
gela si vanta di essere un'attri
ce teatralmente* strutturata. 
Beh. il guaio è proprio questa 
struttura, dove non riuscivo a 
penetrare e che le impediva di 
dare freschezza a Lulu. lo le 
davo delle Istruzioni, ma poi, 
le quattro o cinque volte che 
andavo alle prove vedevo che 
la parte non cresceva». Imme
diata, com'era da aspettarsi, la 
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Incontro con Jonathan Butler 

Una cartolina 
daCapetown 
" AtBASOtARO . 

sTUItUMA. •ACapetown.dove 
sono nato, vivevamo nel ghet
to, in una capanna col muri 
fatti di carta, l'acqua che entra
va dal tetto quando pioveva, U 
bagno fuori, in una specie di 
stanzino messo su con poche 
assi di legno. Ho sempre desi
derato avere una casa, per me 
• per mia madre. Cosi, tre setti
mane- la. sono tornato giù In 
Sudafrica per comperargliene 
una. Avevo solo cinque giorni 

" a disposizione, lo e mia mo
glie, quando abbiamo trovato 
la casa, non abbiamo fatto al
tro che andare avanti e indle-
trocon I camion per trasporta
re i mobili. Poi sono parlilo per 
lo SwaxUand, dove ho preso 
oarte ad un concerto, il «Wng's 
itust», a favore dei giovani imi-
teisti con pochi mezzi. C'era 

anche Jean Armatrading. gli 
Aswad...ora sto tornando a 
Londra e sono stanchissimo». 
Jonathan Butler e un 27enne 
musicista nero sudafricano, da 
sei ami residente in Inghilter
ra, un nome più o meno nuovo 
per II pubblico Italiano, salvo 
poi scoprire che ha firmato di
versi brani di successo per star 
della biade music americana 
come George Benson, Whitney 
Huston, Bllly Ocean, Al Jar-
reau. Regina Belle. 

Butler e un grosso professio
nista: «Quando compongo so
no razionale - dice - il roman
ticismo lo lascio per quando 
sto con mia moglie». Del resto 
e abitualo a calcare le scene 
dalla tenerissima età di sei an

ni; a dodici, lo lanciarono co
me una sorta di risposta suda
fricana a Stevte wonder (-la 
mia più grande Influenza Nes
suno, fra 1 musicisti soul, può 
eguagliarlo») o Michael Jack
son. Un bambino prodigio per 
il rhythm'n'blues, che diventò 
presto famosissimo. «Le mie 
canzoni erano suonate sia dal
ie radio nere che da quelle 
bianche, ricevevo anche un 
sacco di premi. Ma restavo 
ugualmente un •kaffir», un ne
gro, che poteva entrare sola
mente nel locali pubblici riser
vati alla gente di colore» Storie 
dell'apartheid, che riempiono i 
solchi del nuovo album di But
ler. Heal our land, realizzato 
con gli stessi musicisti con cui 
aveva inciso il suo disco prece
dente, Deleverance, fra gli altri, 
Omar Haklm, Marcus Miller, 
Michael Brecker, come dire la 
crema della scena jazz e fu-
sion. «Non sono in assoluto un 
musicista pop», afferma Butler, 
e Infatti le nuove canzoni sono 
un raffinato blend di ballate 
soul e r'n'b, da cui fuoriesce 
morbidamente anche la matri
ce africana. • • 

Come in Bloch & while in co-
tour •£ una visione interiore. I 
musicisti non pensano in bian
co onero,giallo,rossooblu E 
io spero che un giorno, molto 
presto, anche il Sudafrica pos
sa diventare un paese "bianco 
e nero a colori". Ma per ora, 
mentre stiamo qui a parlare, ci 
sono bambini giù nei mio pae
se che vengono incarcerati e 
torturati-

reazione dell'attrice, che ha 
denunciato la scorrettezza con 
cui Brass e I produttori hanno 
condotto la vicenda e annun
ciato Immediate azioni legali. 
•Sono andata alle prove come 
tutti gì altri giorni e solo fi ven
go a sapere che Brass non era 

soddisfatto del mio lavoro-ha 
fatto sapere l'attrice - Ora non 
vedo come Brass abbia potuto 
apprezzare quello che ho fatto 
se veniva in teatro per fugaci 
comparse e solo per dire di al
largare le gambe e toccare qua 
eia». 

Il regista veneziano, infatti, 
contemporaneamente a Lulu. 
primo spettacolo del suo pro
getto dedicato al teatro del de
siderio, era impegnato nelle ri
prese di Paprika, nuovo film, 
atteso per febbraio, girato tra 
Trieste e il Lago di Como, dove 

uno dei riconosciuti e provo
catori maestri dell'erotismo 
nazionale racconta le atmosfe-, 
re dei casini Italiani Ano all'an
no della loro chiusura, nel 
1958, in seguito alla legge Mer
lin. E da Paprika, di cui è là 
conturbante protagonista, vie
ne Debora Caprioglio, ventu
nenne di Venezia («un altro 
merito»), praticamente esor
diente nel cinema, dove prima 
del film di Brass era apparsa 
solo In Pagananini di Klaus 
KinskL «Ma Debora l'avevo co
nosciuta proprio ai tempi del 
provini di Lulu - precisa il regi
sta - Mentre la osservavo ho 
capito subito di aver trovato la 
Paprika del film, ma oggi sono 
convinto che Debora è anche 
la Lulu di cui ho bisogna Avrà 
una carriera sfolgorante, ha un 
physique du rtUt che è da solo 
l'ottanta percento della parte, 
perché il testo di Wedekind 
che metto in scena è quello del 
1895, che gli è costato scandali 
a non finire e la galera, dove 
Lulu era proprio questo ani
male ingenuo ed erotico che 
ho in mente io e che ha messo 
in scena anche Peter Zadek ad 
Amburgo». Capelli lunghi, oc
chioni da cerbiatto, viso e cor
po da stellina degli armi Cin
quanta: Debora non c'è (ma 
già da Ieri e ai teatro Belli di 
Roma per provare la parte) 
ma le foto del set sparpagliate 
sul tavolo mettono generosa
mente in mostra le sue doti. 

Pero, Brass, non le sembra 

di esagerare un pò? In fondo 
lei si è dichiarato sempre entu
siasta di tutte le creature che 
ha scoperto, da Serena Grandi 
a Francesca DeUera. «Se aveste 
guardato quei film da un punto 
di vista tecnico vi sareste ac
corti che era tutta una questio
ne di montaggio, erano com
pletamente costruite. Debora, 
ve lo dico con assoluta sinceri
tà, è un'attrice nata, paragona
bile a Vanessa Redgrave, l'uni
ca con cui ho lavorato due vol
te, o a Stefania Sandrelli della 
Chiave. Con lei in scena posso 
fare di Lulu II simbolo del mio 
progetto estetico, cioè del ses
so come splendida chiave del
la realtà». 

Una delle rimostranze 
espresse da Mariangela D'Ab
braccio, che era stata suggerita 
al regista da Giorgio Albertaz-
zl, partner dell'attrice, e che 
Brass aveva trasformato la Lulu 
corporea, provocatoria e nuda 
del progetto iniziale in uno 
spettacolo «con una fanciulla 
ridotta a mera presenza por
nografica, per due ore seduta 
su un lettino ginecologico». 
•Ma se una volta si è rifiutata 
persino di togliersi I collant!» ri
batte Brass a distanza. «La 
D'Abbraccio ha detto che per 
creare erotismo sul palcosce
nico, diversamente dal cine
ma, c'è bisogno di una grande 
interprete Ecco, io confermo 
ci vuole una grande interprete 
e adesso ce l'ho». 

NANNI MORETTI IN UN FILM DI MES1XWSID. Il regista 
Krzysztof Kieslowski ha iniziato due giorni fa. vicino Var-
savia, le riprese di La ragazza del coro, il suo ultimo fUm 
che avrà per protagonista Nanni Moretti Sulla trama viga 
il riserbo assoluto si sa solo che racconta di Veronica, 
una giovane cantante in cerca dell'amore. Moretti fino a 
oggi ha interpretato solo due film non diretti da lui Da-
mani accadrò di Daniele Luchetti e Padre padrone dei 
fratelli Tavtani. Al suo fianco nel film del regista polacco. 
Moretti avrà Irene Jacob (già vista In Arrivederci ragazzi 
di Louis Malie) nel ruolo di Veronica, Sandnne Dumas 
(la ballerina della Leggenda del santo bevitoredl Erman
no Olmi), Louis Decroux e lo scrittore Claude Duneton. 
Kieslowski ha scritto la sceneggiatura di questo lavoro 
con Krzysztof Plesiewicz, lo stesso autore del Decalogo. 
mentre la produzione, francese, e di Leonardo De La 
Fuente. In Italia la pellicola verrà distribuita dalla Mikado 
diRobertoCicutto. 

ASTOR PIAZZOLLA DIMESSO DALL'OSPEDALE. Astor 
Piazzotla, il celebre compositore e interprete argentino 
di tango, che era stato colpito da una trombosi cerebrale 
il 5 agosto scorso a Parigi, ha lasciato mercoledì scorso la 
clinica di Buenos Aires dove era rimasto per due mesi. 

BUSSOrn INAUGURA a FESTIVAL DEL «GAMO». Con 
una prima assoluta. Sytvano Bustoni inaugurerà il 23 ot
tobre prossimo la X edizione del Festival «La musica nel 
XX secolo», organizzata a Firenze dal Gamo (Gruppo 
aperto musica oggi). Lo stesso Bussotti sarà la voce reci
tante del suo SyIvano Bassotti si rappresento nella trage-
dia del Veste, da Seneca e sarà affiancato dal flautista Ro
berto Fabbriclanl. La rassegna, che si concluderà il 21 
novembre, comprenderà anche una non-stop di musica 
contemporanea, una serie di concerti dedicati ai giovani 
compositori, oltre ad omaggi ad alcuni autori dei Nove
cento Debussy, Honegger, Madema, Renosto, Mollico
ne, Cage, Respighi, PizzettL 

IL CASO VONBUIXWDrVENTA UN tTLM. La celebre vi
cenda giudiziaria di un nobile accusato dieci anni fa ne
gli Stati Uniti di aver tentato di uccidere la moglie con 
una iniezione di insulina, è diventata la trama di un film. 
Reversoi of fortune, diretto dal regista Barbet Schroeder. 
vedrà Jeremy irons nel panni di Claus von Bulow e Glerui 
dose In quelli di sua moglie Sunny. Nel film il caso è pre
sentato da tre punti di vpta. quelli del due protagonisti e 
quello dell'avvocato Alan Dershowitz (autore del libro 
da cui è stato tratto 11 film). che riuscì a far annullare in 
appello il verdetto iniziale di condanna nei confronti del
l'imputato. Attualmente von Bulow vive a Londra e sua 
moglie Sunny è da dieci anni In coma irreversibile In un 
ospedale di New York. 

RETROSFrnTTVAFRANCESCOlrJ}Sl.aiv9dttA Estero ha 
cit8artizzatoaHelsmlo l̂ncoUaborazic4ie<x>nl'lsuìutodi 
cultura locale, una retrospettiva dedicata al celebre regi
sta Francesco Rosi, che si concluderà l'I 1 novembre 
prossima U14 ottobre scorso lo slesso regista è interve
nuto alla manifestazione per tenere un seminario per I 
registi e produttori finlandesi. 

A Lecce manifestazioni culturali e musiche del Seicento con opere di Vivaldi, Monteverdi e Lully 

Suonore'attrMtetta 
nUUMkWVAUNTS 

Bai LECCE. C'è una nuova ini
ziativa che vuole Inserirsi fra le 
bianche pietre del barocco di 
città, sempre più ansiose di vi
ta (ma i «tagli» impediscono I 
restauri) e II grigio-chiaro delle 
pietre affioranti dalla terra, nel 
salentino, con un loro «baroc
co» remoto e favoloso, primor
diale. L'Iniziativa, diciamo, di 
portare, tra le meraviglie del 
barocco leccese, Il respiro del
la musica. È l'anno del turismo 
e l'Ente della provincia ha tatto 
presto qui a dare al turismo un 
nuovo slancio culturale. Detto 
fatto, si è approntato un primo 
ciclo di manifestazioni musi
cali, miranti al recupero di voci 
e strumenti del passato, che 
non hanno affatto esaurito la 
loro carica vitale. È stato sor
prendente vedere come musi
cisti italiani, francesi, e unghe
resi, quasi estranei aU'«oggl» 

cheli circonda, si siano ritrova
ti Insieme e a perfetto agio qui, 
a Lecce, nell'ansia di svolgere, 
dalle pieghe e dai risvolti delle 
linee architettoniche, i riccioli 
di voci e strumenti di antiche 
stagioni. Sonorità castigate, 
cosi come noti sempre sono 
sontuosamente dispiegate le 
curve dell'architettura, che 
non vogliono essere soltanto 
un trionfo. 

Afferrato alla sua viola da 
gamba, JaiBerfifeW, stupendo 
pilastro del «Capriccio strava
gante» (un complesso che riu
nisce rmwlcM divaria nazio
nalità) dft al supno un timbro 
dolente, 'intenso, sofferto: 
quello di un barocco che na
sce spunUndola.pero,da mil
le avversità.'fi suono, lavorato 
e scavato come la pietra, ci ha 
pur richiamato alla mente le 
costrizioni della musica che. 

negli anni del barocco, dopo 11 
Concilio di Trento, doveva es
sere rigorosamente svolta in 
un ambito soprattutto chiesa
stico. La musica, oltre la fac
ciata che si dilata nello spazio, 
si appaga di un suono anche 
minimo. È il risultato dei con
certi, sempre affollati peraltro, 
svolti nelle belle chiese di San
ta Croce e di Santa Maria delle 
Grazie, nonché nel piccolo 
teatro di Nardo, oltre Lecce. Ed 
6 via via particolarmente az
zeccata, e proprio felice, que
sta iniziativa che vuole ripro
porre, e approfondire, il rap
porto tra suono barocco (tut-
t'altro che sontuoso) e l'opu
lenza di linee che si Innalzano 
come facciate di una realtà cui 
puO essere più vicina la musi
ca che l'architettura. 

Si sono ascoltate dal «Con
certo armonico» di Budapest 
pagine di Vivaldi, Frescobaldi, 
Dario Castello (veneziano), Un ritratto giovanile di Claudio Monteverdi 

Haendel, Bach e anche del fer
rarese Luzzasco Luzzaschi 
(1547-1607), mentre la Cap
pella Palatina • un bel com
plesso pugliese - ha fatto cono
scere musiche dello Strozzi, 
del Falconieri e anche di un 
compositore di Lecce, Pietro 
Mlgali (1635-1715). La Cap
pella della Pietà del Turchini -
validissimo organismo napole
tano, diretto da Antonio Florio 
- ha indugiato su musiche an
cora del Falconieri, di Gaetano 
Veneziano, di Nicola Fago 
(1677-1745). 

Pagine Italiane (Menila, Ma
rini, Riccio, Monteverdi) e 
francesi (Couperin e tre Dioer-
ttssements di Lully), con l'in
tervento ol una splendida can
tante, Guillemette Laurens. so
no state riproposte dal citato 
Capriolo stravagante, diretto 
da Sklp Sempé, ma si è trattato 
di espressioni musicali, care 
più al barocco francese che a 

quello italiano e leccese La 
programmazione futura do
vrebbe puntare, contornando
la certo di altre esperienze, es-
senzialmente sulla musica che 
si eseguiva a Lecce - sarebbe 
un gran colpo - nel periodo in 
cui si edificavano le belle chie
se e i bei palazzi ora pressoché 
ironicamente assorti in un loro 
alone fantastica 

Si è costituito a Lecce, per 
l'occasione, con riferimento a 
quello francese di Versailles 
(la Francia, la Comunità euro
pea, fUnlcef sono molto Inte
ressate all'iniziativa) un Cen
tro barocco. Musicologi di va
lore stanno rovistando negli ar
chivi (abbiamo avuto sotto gO 
occhi uno studio notevolissi
mo, di Luisa Cosi: Seicento Mu
sicate Leccese), ma occorre 
una Recherà du san pvdit per 
punteggiare la nuova iniziativa 
culturale e musicale, soprattut
to con U sonretroute di Lecce. 

Giorgio Battistelli racconta la sua Opera che debutta stasera a Milano 

I sogni di Keplero via satellite 
MATUSI PASSA 

•sai ROMA «Nel 1593 Johan
nes Kepler scrisse una breve 
dissertazione per l'università di 
Tublnga. Il testo fu respinto 
perché ritenuto di Impostazio
ne troppo copernicana Ma 
Keplero non rinuncio alla sua 
visione e nel 1609 trasformò la 
dissertazione In un romanzo 
fantastico intitolato; Somniun, 
ovvero opera postuma sulla 
geografia lunare, nel quale im
magina di osservare la Terra 
dalia Luna E la cosa più bella 
sono le note, ben 223, nelle 
quali ripresenta pari pari le sue 
Idee, allora considerate blasfe
me, sull'universo» Giorgio Bat
tistelli, Il trentasettenne com
positore romano che esordi 
con Experlmentum Mundi, 
una singolare pièce tutta co
struita sulle percussioni, spie-
Sa come e perché ha deciso di 

are musica ai pensieri del 
grande astronomo tedesco. E 
musica vera, basata sul con
trappunto, con un organico di 
12 strumenti che suonano pra
ticamente da solisti Un addio 
alle percussioni? «Mi place elu
dere le aspettative - risponde 
sorridendo con l'atteggiamen

to di chi non si prende troppo 
sul seno - e poi volevo espri
mere l'armonìa delle sfere ce
lesti.. » Lo spettacolo debutta 
stasera (replica domani) al 
Teatro dell'Elfo a Milano, nel
l'ambito della rassegna Musica 
Oltre, poi verrà'messo In scena 
a Francoforte e a Berlino. Vie
ne da Linz, dove a Settembre si 
è svolto il festival Ars Elettroni
ca, per il quale è stato compo
sto. «L'Idea è nata proprio agli 
organizzatori dei festival visto 
che 11 tema da svolgere era 
L'uomo e li cosmo, ma poi il 
soggetto mi ha completamen
te coinvolto per la sua moder
nità. L'idea di staccarsi dal 
mondo,per .guardarlo dal di 
fuori.- di ogaetdvizzaie U pro
prio modo di vedere le cose, è 
operazione molto profonda. 
Ma anche profetica. Oggi sia
mo calati in questa realtà. Ci 
sono circa quarantamila satel
liti che ruotano attorno al pia
neta e che ci ritrasmettono in 
tempo realequelloche accade 
In ogni angolo del mondo 
Nell'opera rio cercato di resti
tuire questa molteplicità della 
visione» 

E allora in sala ci sarà uno 
schermo di venti metri per 

3uattro, dove compariranno In 
Irena le immagini di Meteo-

sai, captate da un'enorme an
tenna issata sul teatro ed ela
borate da due computer in col
laborazione con Telespazio. 
Altre immagini sono catturate, 
invece, da un satellite sovietico 
che le ha offerte in diffenta. 
L'universo reale si mischia a 
quello Immaginario del teatro. 
Curato da Studio Azzurro l'al
lestimento è stato firmato per 
la regia da Paolo Rosa e per le 
scene e le luci (che sono cen
trali in questa rappresentazio
ne) da PaoloCirifino Inscena 
due cantanti, un mezzosopra
no e un baritono, un attore e 
un suonatore di flauto. 

Gli ingredienti per uno spet
tacolo sperimentale ci sono 
tutti. «Sperimentale si, nel sen
so di una ricerca nuova, non in 
quello riduttivo che gli da il 
senso comune», precisa il 
compositore. Messe da parte 
le percussioni, l'orchestra pre
senta flauti, violini, quintetto 
d'archi, un pianoforte. «Il mio 
punto di nferimento è stato 
Berg e il teatro mitueuropeo • 

spiega Battistelli - ma spero di 
essere andato oltre, ovviamen
te non nel senso della gran
dezza, ma della novità espres
siva» Il Sogno di Keplero è an
che la storia di un rapporto tra 
l'astronomo e la madre, l'alro-
loga Katanna, più volte accu
sata di stregoneria Del deside
rio dello scienziato, che fu 
astrologo egli stesso «di coniu
gare la conoscenza razionale 
con quella irrazionale e anche 
questa é una problematica 
motto moderna Come dice lo 
scrittore Ernst JÙìiger l'uomo 
contemporaneo crede a ciò 
che legge nei giornali, ma non 
a ciO che è scritto negli astri. E 
allora nell'opera ci sarà un de
mone, espressione di una ri
conciliazione tra i due saperi, 
quello scientifico e "quello ma
gico», racconta Battistelli che è 
autore anche del testo. Nel 
quale ha mescolato tante cose, 
compreso un racconto fanta
stico di Luciano sui mondo 
della Luna, dove gli abitanti 
sono immaginati come donne 

• che, da grandi, diventano uo
mini e partoriscono da un pol
paccio. Fantasie di reintegra
zione degli opposti, cosi lonta
ne e cosi vicine, complice l'ar

cano raggio lunare. Intanto, 
mentre sta per terminare Le 
scogliere d) marmo tratta dal 
romanzo di Ernst JOnger, com
missionatagli dall'Opera di 
Francoforte, Battistelli si prepa
ra a un grande battesimo italia
no, quello che nel 1992 lo ve
drà presente con un'opera al 
Ungono Gliel'ha chiesta Lu
ciano Berlo e Battistelli non na
sconde una pacata felicità per 
questo riconoscimento da par
te di una patria che lo tiene 
sempre sottotono rispetto alla 
fama che si è conquistato in 
Europa. In pnmavera, inoltre, 
l'orchestra Rai di Roma esegui
rà una sua partitura per orche
stra, inedita per l'Italia Intanto 
si prepara alla scadenza del 40 
anni con una certa apprensio
ne* «Non riesco ad accettare l'i
dea del tempo che passa, del 
corpo che si trasforma, del fan
tasma della morte» confessa. E 
chiede risposte a Borges del 
quale "ha scelto un verso da 
mescolare al sogno di Keplero-
«Dedico i suoi scrupoli e le sue 
veglie a npetere in un idioma 
estraneo un libro preesistente» 
Anche la sua musica è questo? 
Battistelli sorride e non rispon
de. 

Giulini, omaggio 
aBernstan 
• I MILANO. Dedicata alla 
memona di Bemsteln, la Messa 
in si minore di Bach è stata ce
lebrata alla Scala da Cario Ma
ria Giulini in un clima dolente, 
col pubblico licenziato in 
compunto silenzio. Un simile 
onore non è certo eccessivo 
per Bernstein. Dubito però che 
gli sarebbe piaciuto l'inno alla 
gioia gli conveniva meglio di 
una cerimonia funebre che, tra 
l'altro, non dovrebbe essere ta
le. L'ultima messa di Bach, 
unanimemente definita «La 
Grande», è semmai una «mes
sa solenne» in cui il dramma 
divino e umano si compone 
nella visione dell'assoluta 
Giunto a) termine del cammi
no, il sommo maestro lascia 
qui il suo testamento artistico e 
filosofico. 

Di questo Immane tentativo 
di esprimere, attraverso i suo
ni, una conoscenza universale, 
resta soltanto una vaga traccia 
nell'interpretazione di Giulini 
Non perché lo ignon, s'inten
de, ma perché egli sceglie 
un'altra strada, diretta a indivi
duare tra le pieghe della musi
ca le ombre deisentimentì più 
intimi. In questa ricerca de) 
moti segreti dell'animo, Bach 

si accoppia alle rare opere di 
Brahms. di Schubert e di pochi 
altri a cui Giulini ha orma! ri
dotto la sua attività. Ed è natu
rale che. nella distillazione de-
S'i affetti del cuore, la cattedra-

bachiana si «laidi come la 
casa degli Usher nel racconto 
di Edgar Poe. Tra stupefatte 
lentezze, le solide volute goti
che e barocche si sperdono 
nella nebbia grigia della malin
conia, in parte voluta, come di
mostrano momenti di arcana 
bellezza (il Qui tollts. il Con/I-
teore altri). E In parte provo
cata da quanto resta inespres
so nel rapporto tra il direttore e 
gli esecutori, lasciati sovente 
nell'incertezza. 

E ovvio che, nell'atmosfera 
crepuscolare, trovi meglio la 
strada chi è più attrezzata io 
primo luogo lo straordinario 
complesso della «Philarmonla 
Chorus» di Londra, cui si devo
no i momenti più alti, e poi la 
stupenda Bernadette Manca di 
Nissa che, assieme a Lynne 
Dawson, Keith Lewis e Roney 
Gilfry. compone il pregevole 

3uartetto solista, mentre la ri-
otta orchestra scaligera ri

schia talvolta lo sbando. Tutti, 
comunque, promossi nel reH-
gtososilenzia Ì3R.T. 
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